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Gli abbonamenti non di sdettati si in- 

tgiciono rinnovati. 

    

Ai corrispond lenti — — I manoseritti non 

di, restituiscono, si rsepiagono le lettera 

"di pieghi non affrancuti.     
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fugge anche «come metodo di prepara-; che l’uomo 1 rvora per l’uomo e non per trovata. nella parete opposta. Nella sala | 
r I 5 e o DIE { pra pe) omo € pei 

; Le due COrì enti razione. i la macchina si) (cel quala caso si era ra: o l’intero corpo diplomatico. Lo scandalo © 

1 ché nella umanità In fondo pe:'ò alla via propostasi da!- | avrebbe una izione riveduta e peggio- Una quin a palla utcise un poliziotto ed 

N Puno e dall'altro ci sta il collettivismo ! rata. dell’od inrno stato libarale); è evi- una sesta ferì un pope. Parecchie altre 

amo I j ee di stato, quella forma di civiltà cioè in dente qui: 1à i che fra non guari comin- palle caddero sul ghiaccio della Neva o si 

Nor vi ha errore che non sia l’adul- | cui l'individuo non è che un dente di|cerà a farsi sentire forte ed universale infissero nel sind. del palazzo d'inverno. 

terazione della verità, con questo di par- | un immenso ingranaggio, in cui 1’ uomo | nel prolets' riato la voce della difesa del Nal momento in cui caddero le palle 

ticolare che mentrs la verità a traverso | dalla culla alla tomba Ponta sarvo e mac- | diritto del) uomo lavoratore contro il ter- lo Czar, fingendo di non accorgersi di 

i secoli si manifesta come le varie facce | china da produrre. ribile Levi van che sarebba lo stato dei nulla, conservò esternamente la sua calma 

fondo di un prisme, mai si contradicono E che proprio sia. cussto senza mano i collettivist j, è Ni) chs fra non guari e ritornò con i graoduchi ed il seguito 

; AB tra loro 0 col tutto insieme del prisma | il concetto del no: }igti, appare da uno | tra le tene sbre dell’ errore tuonerà il nuove. nel palazzo d’inverne. Ma subito do 

partito a cui appartengono, mantre la. verità si lismo » deli verbo cd ell’ ana a dell’anarchia che ordinò l'arresto di tutta le batte; vernatore dovette intervenire pe ber 

I rivela seinpre nuora ed antica ad un no 2), nel quala a | vuole 1° pedinamento professionale di un partsciparono alla rivista. dire che il 601 iL: B30, » 

tempo, e rive! {stro di sè l’Infinito, demi collettivisti si invoca ' luogo, ] a sua connessione con quelli di Si erede che il colpo sia stai Non la riportamm ina: 

che non, e Mi A O si esaurisce, tepistica comunisns ! altri h 108 per elidsre la concorrenza da un sergente d’a rtiglieria. RIA MER , MASSO 

si | a a 0) È) s i o GREEST di famiglie, Arp ciare e 3 or: fina; P to quasi Pesce ing sio il governo smentisce l’attentat | >» ‘che di qui to tutta Ja I iù i da 
i CO. A AL A È A BET 8 6a a QUESTA genta., comune 5 \è vuole il riconoscimento del Pie »itrr00 bj: Rò L’ incidente CR Ai 3 n 

tradice con ie verita deiis quall assume iglia per avere uno diritto della minoranze: ma che vuole Talia A s ve mani o ds i jerta a pol atini id Eh 

la maschera, gli altri errori che lo ir la in comune, comprese altresì ‘distrutta l'odierna famiglia, e cento nd i E 3 ig: DR uu GRPASL DESEOAIACI i OVER 
han preceduto e lo seguiranno, e 5 persinò certe infer mila dhe imp none la. genera- A | o 5 H sttino straordinario del Messaggero la lettera da Gerusslemme, in dat 

con sè stesso. -. | zione (11); ed in cui luomo è proprio : Di fronte a questo nuovo A la patto I po da CI n gli deo $, Mi Rena SOSTA sa 

Premesso questa considerazione venia- | nulla, | Chies “N ciao linea cls o ‘oro: SERENO; escludendo ogni supposizione qui riportiamo anche i conoscere 
Su di attentato, i urgenza di una viva ag > tra cat- 

3 i cent'anni del liberalismo, ma Il sequestro dei cannoni tali pro Palestina. Dice a la let- | 
sr Di DE o - D ui x AI LT a 34 A $ ' 

Ù 

j rà come via correnta: , ; ; Si 1 I & 

DE vi vedrà come una doppia corrente: | forse perchè oggi si vive con i telegrafi | i seco li: noi ci Deonafnio allora corasi L'arresto dei soldati. , sera 9 g i 

da un lato si afferma il diritto dell’uomo | è } elettricità, pria di assurgere a forma i feri «a como oggi dell’armonizzamento ' Parigi, 20. — Il Petit Parisien ha da“ Purt troppo IDO volta ho da narrarvi 

N stante > bi i, 1 £ Sxf 3 PI TTRAE, vob: DIE i È È j ela Tre n prgn onmarra i 

sula Riatenta, dall'altro quello della ma- | di governo, mostra da ogni ‘parto isegni tra gli ordini economici 8 sociali ed i Pietroburgo : dhe cosa di i Galia guerra In. 

i: 
43 ; î E IT, “i 1 ia ri, " = £ 7 an alla Ira 4 Pil: ne i atti NrOo e tr 

teria sull uomo. i della sua fina; esso già appare trasfor- | politici; sosteremmo l’unità. politica dol I cannoni posti dinanzi alla Borsa fu- ampiglia che sic tte pro s contro 

Ed è degnissimo di nota l’osservare | mato da illusione redentista dell’uomo | comune e la dogana;e e quasi politica della TOMO sequestrati; gli BAR li ed i soldati l'autenticità dei 

come il divino deli “umanità non sia che an addettivi furono ares .«Un paggio fu Anche una volta sangue dei France- 

lotta per soggiogar ta materia, mentre ba, E gi infatti una cosa: è pro- ig stiano #00 sosterremmo pure jl ricore- colpito da un pi ‘giettile : ; SE reccl scani è stato versato, nalla S. Grotta ova 

, a Cai Fà 1 su ef 
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» A x jar Amara < { LA «a xt crani 

l'umano n'è a Appunto ii ootrario. s accennano a morire | scimento iritero del diritto delle mino- sone sono contusa. nacque Gesù, pe pera dei Imanaci gTeci. 

5 f an: i] farnoof 37 4r } re TIT = pi po Li A i n“ rproavgana aAlemnnemianta dA at 

Voi troverate il. co IT900 umano in fisionomia propr ia ed il ranze onronendaci alla liberta di certe Dua pa lle penetraro ano senza tar danno Questi celebravano solennemente a Bat- 

i PARI ig VIRA UU SIL. w 

Ha anila di flo) 

    

Il 9 gennaio comparve nei giornali la 
seguente netizia venuta da B stlemme: 

« Il dar greco avendo voluto impedire 

al clero latino celebrante la della 
mezzanotte di uscira dalla porta Nord 
per recarsi alla gratia della natività ne 

nacque una rissa; un greco e un gian- 
mizzero furono fs -cermente. Il pa- 
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quella statolatria che asserre tutto a Ge- cime per assimila-! vie di fatto, come dell'esecuzione della nella cappella ova si trovava lo czar. La . lemme, con inte vento del loro Patriarca 

BOSE : zi: , Tap tina ima poi con I giusti A -0er conto di privati, ed oppo- versione, secondo cui si sarebbo messa * db vati ERRE 7: Ja sfeata del. Natale, 

VETTORE errori già tramontati. Ed è così del !r altresì ad ogni altro errere che P® isbaglio una granata in un cannene, che, SAGORAA..) endario giuliano, cade 

simo e a hè in contrario i vrruzien® 0 barbarie. sembra inverosimile. L’ ipate di un appunto nalla notte passata, con la diffe- 

    
umano nel con a Lio nDarDdari Lal G 0 

connesso terra, la cui formola più | 

alta e più abbiatts ad un tempo è quello 
stranissimo camone giuridico « cuius regio, 

illius ‘et religio». In una parola tutto il ripiegati nella pastecipa- 

concetto umano del diritto, che giunge | zione ci i poteri prima, nelle Ca- 

  

omplotto prende consistenza. renza di 14 gie: al dal nestro calandario. 
E durante appuvto questa solennità sfar- 
zosamente celebrata, un branco di menaci 
greci si sono gettati addosso ai due sa- 

grestani francescani © Mi per par 
dei latini stavano nella votte a guardia 

    tutto, mentre l'errore assumerà 

@ diverse e contraditt nei Il mortaio sulla Nev 

ma che nuove facce di quel Parigi, 20. — Da Pietroburgo telegra- 

INDI] jasimo che è l’azione della fano essersi constatato che dietro una nava 

nza nella civila società. | carica di pietre nella Nava era stato col- 
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- TICO Motivo immediato 
tcontro il: n; ETA 

stata Ja incesse 

greci di acceregcore 
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; td ; 39 i RIA i locato una specie di mortaio dai quali 1 Ss 

sino al sacrificio umano dei Fanici, dsi sr Ro CRE Pea i i della S. Grotta. 

Pasi a d Ila hi lia di J - d e del lavoro poi, nella vita privata! ose di i Corte e di Governo durante le salve d’artiglieria, sarebbar Pa 

ere Do ella figlia di Jetto tra apr ed il socialismo man mano ha i | stati lane ciati parecchi proiett di 

gli Ebrei “ al SE i G CRT forss, | assunta la fisionomia di tutti i partiti | Lia questione ferroviaria e la orisi i ministeriale. palazzo d'inverno. Il mortaio sarebbe poi 

i fav lcuno tra i ani ti a ai ; : earn e a e Aa ri gem 

Ano #a00/3, “Ara i0nno tra ì Romani, | Jiberali più © meno ammoffiti: la rabbia Roma, 20. — Un onorevole intervistatà. gtato misteriosamente fatto sparire. al SEN et dana 

tutto il concstto umano che giustifica la | anticlericale. dale corrispo ndeunto della Difesa, assicurò — i RS , usurpazioni ! loro. è diritti sulla S. Grotta 

servitù in nome del diritto delle genti, NS cia lo iii adria sten che le veci cha i. Il comandante la batteria si è ucciso. di B:tleem, e specialmente sulla «cala nord 

pur dicendola contradittoria ai diritto di partito si è e anenti delineata 1a di i ‘ziornali vanno raccogliendo, sono tutt'al- Pietroburgo, 20. — Il capitano che co- che appartiene ai latini è ser 

È Ci 7 " ad URLS f ; Ci c ì ù Li fee dog E gd at J as ( % att . E RAS %. RI DIA s SITA Do 

natura: e cio non par bocca di un ber- stinzio ne tra i poss sbilisit Lie quelli Si È teo cha infoodata. x, izi a Moantacitorio sì mandava la battoria da cui parti il colpo di passaggio per ie cerimoente che cele- 

baro incolto, Na Gi Cicerone, cha è forse ogì iono i, pr REGIA a dei diritti del : È Cc DONO che ib eta gi DM: had ifesterà 2 mitra glia 81 chiama Davic off. Secondo brano nel sant arto. I gI cha pure 

6, x Igliono ia È RIO liataxr e, alla ripresa dei lavori. __ an s, n Noe I $ 

lo spirito più aperto del Paganesimo di | jxvara pipe : immediatamente, alla FIpresA Ce O u0a versione sarebb» ancora in arresto, hanno |’ uso esclusivo della scala sud 
lavoro sempre contro dei diritti del ca- parlamentari. Itr bba suicida Salt "i 3 

Roma; tutto Îl concetto umano che s0- pitàle Circa le cause, questo devono attri- | secondo un’altra si sarebba suicidato. tentano incessantemente d’ impadr pd. virgi 

vrappone caste a caste nell'India, e fa qu scissione profonda ed incol- i buirsi alla questione ferroviaria, per la. i Disordini e conflitti. anche della scala nord ; e già la diplo- 

pesare l’ignominia e persino l’impurità | i de 2 divenire scissione di : | quale la Camera paro intenda di Ara Pielraburro, 20. — Nel governatorato mazia europea ebbs per Iuvghi anni ad 

sntaminazi Pari agta i : i Una Ì ;ussione sulie preposte del : da n: RA pi neoupsrgi i simili [} diseente 

CEE e pratici, ci 1nsegna Epi SE PARO | di Mert si segnalano gravissimi disordini. è molto Mia si pa 
r a rovi cia TU i o e ; x 2: a e ITC \ av no ta a v 

IOTO nia gonista FREBDIA | Inoltre la stessa questione ha acuito ili Nella città di Krewav, dopo un’adu- olta ben cor o a forz 
î ni a Ì un: ninnini : n " : Li e ° À, Do . adir rag, ea Iata d i ori DPest - 

vittorioso in ce tro bis 1cipie 10 che 8can- i ehe non sono molti z nni | j-dissiaio latente fra il o gtro del Ì tesoro | Danza di cittac di nÌ, operal e studenti, la isurpazioni RIE pÎI -BOR 

; ai Pi 7 DL * È : : pn ) n ' Ì preala 1 

dendo dal Pentateuco al Vangelo ed alla | è gocialismo sd anarchia nell'Italia no- | Luzzatti ed il miuistro dei Lavori. folla percorse le vie, cantando canzoni 880 ancha della acala 

CISE aa l'uguaglianza degli u0- | gira erano una cosa sola, quande comin- | | pubblici on. Tedesco. uo ‘ rivoluzionarie e devastò due case abitate 

misi, ed o diritto supremo dell’uomo in ciò una polemica 1 raia tra il Turati | { DA Per DO 011 È del da confidenti della polizia. Vi furono 

o tale L i PRA 3 = SORA onsisito sì trovera a di DoS Ti s3 rea) sì Inoro santicsima: 

quinto | IR Ogni creata cosa. ed il Gori che condusse alla scissione © coito dà di rimpasto ministeriale, con - ©0! itti con la truppa con morti da ambo, ©99 que: JU0SA SETAO,. 
Pr O atte n FARA ; LE è DITO € La LI ) siti AUCL Hit RR n dans } ESA 1 

E quest altre concetto scerolla l’edifici dell'unica massa in Adua partiti con pro- tuita le incogn rita sla laborioss conse- le parti. tivamante al 
        

  

jat ant i vincoli dalla sarviti "nel ge a i rietà esclusiva della s: 
cesarista, frantuma Ì vincoil della S0r7iu, grammi diva? gi ed avversissioni tra loro. f guanze cha vanno congiti afe a qussta { è Ù SO RA A prietà esclusi ASTORIA A - 

È Ì ! È cì bo . n da 1 ti. TIRI 

proclama il libero comune, la libera cor- | | Da quel giorno la branca meno avan- ; crisi. i Mell'Estremo Oriente Nella notte pasazta, per Ja loro sosen- 
n = 5 (E N07 ; da LÀ “i ì $ 3 : i Wrrss sn GX ASI i bue? | SUI he ad PeR SII ERE di nr gia 3 i 

Ea la libera maestrauza, e s0ora- | zata o socialista si è sempre più accostata © Progetto per nuove costruzioni navali.’ vasi nità, | fre av evano Îl diritto di fare 
tt A iZL?, il chi Cage i s su . < vo ° ì 4 33 * n ® : î i Samata 2? C v à S ntu ario 

tuitu  polverizza vil vecchio concetto di | alla O ossia ai detentori del ca- i Aoma, 20. — N ministra Mirabello La squadra del Baltico richiamata ? due o ) CUM 
I te le dus 

propristà come ius utendi ei abutendi per pitale, le si è accostata tanto cha il s0- | quan iu or si discuterà.alla Camera il Di- Londra, 20, — Nei circoli degli arma- Invsca, esser 10 

sostituirgli un altro tutto diverso che la gno minagci:, pur dicendo di avere | lancio della Marina presenterà il progette si ‘è persussi che la squadra di Ro- incensazioni li o, all'una e mazza 

proprietà esiste per il bsna dell’uomo, la | intenti fin crauti. di scindersi ins completo per le puove costi zioni navali venski sarà richiamata. Lo si depo mezzanotte dus loro diaconi 

qual cosa in fond 2! sillogismo porta | due: in possibilismo, | si bilismo, 0 ri- DÌ è st: ni cone ordato-col Comitate de- i dal fatto che gli ultimi pit ì sacri, rengdniil dai gianizzeri 

come conseguenza che i} proprietario non | formismo, ed in collettivisme intrans:- | BEAR \ ren i obi AMM isoINar no'eg- da altri monaci, sono an 

ha diritto 1 ù dei suoi beni ma | gente. i i Dia conversione del debito iFoteoario. i Ha È Sat Di E A PETRI 

all’ interesse essi; che non può | O: scissione în fondo pr 20. SPS novena che le AD basso d di | quelli che ni TO DA 

usarne come venia; ma deve armo- islismo ha in; rta sotto la direzi: one a o della guerra. Si osserva che, se Pl, CON quell’ apparato ufficiale, usci 

nizzare il suo < privato a quello di dissolu- È gi emigsione a sotto la vigilanza del go- adra. continuasse il suo viaggio, il dal Santuario per la scala nord su 

pubblico e supe civile convi- i * S arebbea fatto fino a destisazione quale in. tal medo avrebbero acquistato 

venza. 

    

   

    

  

      

               
    

  

    

   

          

sivamente una terza încensazione ; è dime- 

nando i lore turiboli, volevano per di 
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parte di esso | Lo sgravio che ne risent ranno i de- più loi ana; mentre fornendo i cai Deni un nuovo diritto. 

161! bitori sarà nella misura di 60 milioni soltanto fino a Colombo per. verosimile Î due sagrestani francescani sì son 
Mi è deci di nata per ne E 
Hi è degno di nota parimanti che! va ac uel gral cimitero Gel. che essi debbano servire per il rìtorno 

Ì all’ anno. SENO tO o naturalmente CRDIet a quella usurpazione 

mettendosi Giritti sulla scala per impe- 
mentre in fondo alla via dell’arrore, co- | liberalismo. Sio Ge, restar della squadra. 

munque si faccia o si pretenda di fare Questo appunto si v: ta FRA a lia An, Ferisin SIA 
wo DA da are Bsto Di: IVU dI Va compi & ndo ALA sv} n ì , E ® 

ii n ara PE a ica Tana ir dedi violatori di blocco. — i da LA 

si arriva all’oppressione dell’uomo, ed | Italia; que sto io mado più spiccato si è; “hat Di vazione dal Russia : Tokio, 20. — I giapponssi catturarono i dos SR 
. Ù VU s eo: Ì L Li M : nia 4 . o - 

4 a una turba di iafici si è preci» 
. ferì nello stretto di Taushima il pirosi afo 3 | PERSA 4 i 5 i ; ' . Î 

alla sostituzione di enti ad uomini, in | compito in Francia, deve perfino in teoria | n La cannonata a mitraglia ingles n e 0: alle y » eh 19 il Sl nove oa pit tata sui dua pori @rF1 i reli FIOS kh A ettar nodali 
} la alla er x Ò sa s00 E È 3: 

fondo alla via della verità ci è sempre | nou si pa i più diletta di classe, ed il; 
aterra e co ipendo] lì furiosamente. Am- 

Dav ri RIA tutti 
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i trionfo del diritto dell’ uomo, e la far- | socialismo al potere non è che un libera- | contro il palazzo d'inverno. era pa; sito da Cardiff con a bordo ‘590( 

mazione ife in se vigio deli uimo, | lismo radicale forcaiolissimo e borghese sìua Su ne agoentua la gravità. tonel!ate di carbone destinate par Viadi- Dedus quei } 

L'0 premesso, diciamo qualche parola | al midolio della ossi: tanto da darci lo! Berlino, 20. adi Berl, Tageblatt ha da VOSte k 1 piroscafo fu scortato a Sassho. pesti e feriti, per fortuna nc avementa. 

dello stato del socialismo nell pre- pa di un Millerand, che è ascritto ; i Pietroburgo, & PB dell’ incidente oh 7 L'autorità înrca, che con mo sol soldati 

ui saute, e sarà quest’'esama cha da 56 stesso | ancora al partite! | avvenuto Da i! palazzo d’inverno, Elezioni sauguinose in Ungheria trovasi in Betlemme a cena gr. 

95 SIAT tà come l'anarchia gia PEARZAI E si noti ancora: in foudo al socia- | durante la cone oa bsned izione Ty "ti, 35 feriti della festa greca, è appena arrivata Jo 

alias porta è siviltà, a come non sone TAR, si è il collettivismo di stato, utu- i i dell’acqua: Si tratta senza dubbio di un re morti, 59 ferì Lie __ tempo per sa (0ase la vita ai france- 

lu; aghi gli anni che di separan da quelli, junta creatore nella pra- ; attentato uni lo czar e tutti i grandu- Budapest, 20. n Finora si | ebbero it gcani, e per for chiudere le porta della 

nei quali avrem da fare con essa, , spaventoso e senza i chi presenti alla prinona: Lt attentato PER cante Dos AE Ae SABER cla nord. 

Li socialis sorto per difendere il de- sro sterminato di partì da una batteria appostata presso la Sura (nt i Nena debt Nel fraitempe però 
| a | | de ian re e 1 i. E In parecchie località dei distretto « let priori Ar 

gallou gt Ss micsmente 6 socialmente dal- À, dei lavoro Barsa, dirimpetto a! RA Azzo A TRE Ie; di Nemoes-Csasa vi furono coliuì SO7 PAS IOlA iuscito a passare. 

nto fini. sini 395S Se dai Boito coa pro; po- i PRA SUPoONE o per | Durante le scariche di saluto parti un tazion È sg È tn L’ altro é rimast 1 AD srao, ostina ndesi 

vi GOrporabivi unità etnica, clima-' colpo di mitraglia. Siccome la Borsa dista À Ger) lach-Palu, vi furono gravi collut- ad aspettare che gii fosse concesso i 

ANI 3 Ei fra parecchi sletteri dei” passaggi abusivi on volendo al Ana 

Gel Governo e dell’opposizio: . Un RIA Tata 

tadino fu uccise, dus altri oratori patto ustire La 

Vi, bsi ì pi ‘asta mentre i 

da Mr vosatori venivano riordinandasi in cor- raolo- | appena 600 metri, difficilmente sì sarò 

brica. porazione, obbedendo che . tirato un vero Li ma sembra più rima hi | probab bile che 50 pali s di shrapnal gsieno georg feriti. Gli eccedenti fureno rinviati sud, della quale 0 a © ANDiamo 

> at cartocci o della carica a alla Procura di Stato. greci dispongono liberaman 

elettori di Sebotist, che as’ erano Intanto i soldati musuimani stavano 4 
ti a Szenic per sentire i! discorso- guardia del vietati saggio, e È due 

taturale di t, he 1 naturale dI ua gelo 
Ati, tra è popoli [ciò che é é pure de- 

on di DI PL iat ì 0 anglo KU pawer e Witt 

ìgramma del candi Ato libera dd À a francescani feriti ® 

o per Totzolina furono presl 

gnissimo di studio da parte dei sociologi), 

lezza de li socialismo cominciò a prendere un 

\ ini di Veszelo sky, 
candidato del partito nazionale, il quale 
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I celpo Si diretto contro il pa- 

retto sulla Neva. Una palla bucò 
idiera di Sant 1 a issata sul pa- P 

8, ‘due altre caidere sul pa ivimento 

adiglione a 15 metri dallo czar, una 
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qb ia SangUa si    per il propri: migli 

volere delia c co sì leitività 
dal volere particolare d 

dal generale di essi, se non a pena di quarta attraverzò una finestra della sala è ora in arresto vella prigione di Stato monaco greco ba £ 

ev 

certo suo collettivismo universale, oppa- 

i nerndosi ad ogni movimento corporativo. 
line, Ed è questo appunto che in Italia di- 

| vide Ferri da Turati: l'uno vuo! valersi 
delle corporazioni, mentre l’altro ne ri- 

  

ritiravano nel !oro can n; 

Qualche Ro Carattoristica. Un 

Ì fuc! ile ce 
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oppressioni e di rivoluzioni; è ante Nicolò del palazzo d’ inverno e fu poi di Waitz. Furono fatti vari arresti. mani del soldato dl "che sta SeIupre  
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po pioli pia 
MRS Arr a na 

di guardia nella S. Grotta. Un altro mo- 
naco greco ha teutato di snudare © 

‘togliere dal fianco di un ufficiale la scia-. 
bela. Erano 20 contro due, e cercavano. 
delle armi. Vero che questi bravi greci 
avevano già sperimentato sulle loro spalle 

quanto siano efficaci le armi dei soldati 
turchi, durante la breve campagna di 
pochi anni fal 

Il R.mo P. Frediano Giannini, custode 
di Terrasanta. trovavasi nel convento di 

Betleem, ove il giorno innanzi avevano 
celebrato secondo il solito la festa della 
Epifania; e verso le ore due antimeri- 
diane, mentre se ne stava dormendo, gli 
fu portata la brutta notizia. Alzatosi in 
fretta dal letto ebbe per diverse ore nella 
sua stanza le autorità civili e militari del 
governo locale, e perfino due monaci 

rappresentanti del patriarcato greco, andati 
tutti a trovarlo e a pregarlo che lasciasso 
riaprire la porta. della scala nord, per 
‘dare il passaggio all’ ostinato diacono in- 
censatore rimasto nella S. Grotta. 

Le prolisse preghiere fatte al Custode, 
in quel doloroso memente, è in modo 
particolare la presenza dei due rappre- 

sentanti del Patriarcato, fecero ben com- 
| prendere che i Greci si erano accorti di 
aver fatto un passo falso. Ma invece di 
confsssare il mal fatto, cosa impossibile 
all’ orgoglio loro si ostinavano a chiedere 
l'apertura della porta perchè fosse com- 
piuta e consacrata la violenta usurpazione 
della scala nord. Unico pretesto alle insi- 
stenze era la solennità greca che sarebbs 

‘stata guastata dal mancato passaggio del 
diacono incensatore. 

Il R.mo P. Custode naturalmente non 
ri è lasciato indurre a consacrare col suo 

cansenso la violenta usurpazione dei greci 

feritori dei suoi religiosi. Quanto alla fe- 
sta, egli faceva osservare che nen lui la 
guastava, essende essa già purtroppo gua- 

stata dalla violenza sanguinaria dei mo- 
nacì greci. 

I rappresentanti del governo Jocale si 
azzardarono anche a parlare della. vio- 
lenze sempre maggiori che avrebbero po- 

tuto commettere i greci impediti di sfe- 
gare completamente il lore capriccio. A 
ciò il P. Custode rispondeva che dall’au- 
torità governativa spettava il manteni- 

mento dell’ordine. Del resto nessun re- 
ligioso francescano trovavasi nei pressi 
della S. Grotta. Sopra chi avrebbero eser- 
citato i bravi greci la loro violenza ? 

“ Verso le cre 6 del mattino è arrivato 
‘2 Betlemme il gerente del consolato fran- 
ces, sig. Ferdinando Wiet, seguito 3 poca 
distanza dal governatore generale della 
Palestina Rescid bey. Le due autorità 
pratestando motivi di ordine pubblico, 
hanno creduto bene di far aprire la porta 
nerd e di lasciar libero il passaggio al 

menace greco incensatore. Gosì compi- 
“masi una nuova usurpazione greca a danno 
dei latini. 

Vero che il sig. Wiet nell’atto in cui 
consumavasi l’usurpazione ha protestato 

altamente au nom de toute la chrétienté, 
che cedeva soltanto nell’ urgenza del mo- 

mento per motivi di ordine pubblico, ri- 
sorbandosi di rivendicare in appresso il 
diritto canculcata dsi suoi protetti latini. 
Pare anzi che lo stesso governatore, Re- 
scid bey, già informate che perfine i do- 
cumenti governativi parlavano contre le 
pretesa greche, abbia fatto intendere di 

essere pronte a risolvere in seguito equs- 
mente la questione di diritto a favore 
dei latini. Ma è lecito affidarsi a siffatta 
spsranza? Senza contare altri motivi che 
non si possono esporre in poche parole, 
e che purtroppo consigliano a non la- 

sciarsi illudere da rosee speranze, è forse 
mai accaduto che la fiacca remissione 
dell'autorità inducesse i rivoltosi a più 

grevi consigli? i 
Resta poi la questicne dei feriti, uno 

Gei quali italiano, tedesco l’altro, I due 
rispettivi consolati hanno già preso in 
mano l’affare, senza alcuna difficoltà, poi- 
chè lo stesso consolato di Francia rico- 
nosce esplicitamento il diritto che  pas- 
siedono di occuparsi dei Joro sudditi. Sal- 
tanto, il consolato protettore vorrebbe 
noa essere escluso dall’occuparsi anch’esse 
ella questione personale dei due feriti, 
poichè ad ogni modo deve trattare cal 

_ governo dell'insieme dei fatti. Ammet- 
teranno, | Italia e la Germania, questa 
richiesta della Francia protettrice dei luo- 
ghi Santi? i 

Noi per adesso ci restringiamo a desi- 
derars che si salvino idiritti del cattoli- 
cismo sui santuari, e che sia convenien- 
temente repressa la violenza usurpatrice 
dei greci. - ua 

1) cattolicismo è avvezzo da lunghi se- 
| coli a versare sangue e moneta per la 

conservazione dei lunghi Santi. Ma cha al- 
‘meno tanti sacrifici non riescano inutili |... 

Una domanda. Non sarà possibile tro- 
‘vare un mezzo per impedire la ripetizione 

di questi enormi scandali nei santuari 
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‘Per chiudere la bocca 
ai guerrafondai 

  

Una nota ufficiosa dell’ Austria. 

L’ ufficioso Fremdenbiatt di Vienna a 

proposito della decorazione conferita dal 

Rs d’Italia al duca Avarna, dice che essa 

dimostra che Re Vittoric Emanuele ap- 
prova la condotta del suo ambasciatore 

che considera come sua particolare mis- 

“sione il mantenimento del consolidato 

dell’ intimo accordo esistente fra l’ Austria 

Ungheria e Italia. i 

Le relazioni fra le due potenze essendo 

di piena reciproca fiducia, si cerca invano 

in alcuni circoli e da alcuni giornali di 

provocare Î sospetti ed i dissensi fra i 

due stati alleati commentando con male- 

volenza le disposizioni militari prese alle 

quali manca ogni tendenza politica. Non 

si tenne nascosto e lo stesso geverno 

‘d’Italia ne fu informato, che a causa del 

‘ cambiamento avvenuto nella situazione 

politica, grande parte dei soldati impie- 

gati fuori dei loro territori e concentrati 

alla frontiera russa sarà trasportata a sud 

ovest per rinforzare i corpi deboli. 
Si tratta di 14 battaglioni di cui tre 

soltanto si disloecheranno al corpe di ar- 

mata di Graz e due al corpo di armata 

di Innsbruck. 
Questo numero minimo di truppe 

esclude qualunque idea di avventure. 

Se tali dislocazioni di truppe avessero 

avuto in realtà un obbiettivo contro 1° I- 

talia, ciò avrebbe dovuto essere provo- 

‘ cato dallo stato dei rapporti attuali fra i 

più venerabili del monde, che danno. 

un’ idea così meschina del cristianesimi    
   

Questi scandali sono un’umiliazione insop- 
| portabile per i veri credenti in Gesù Cristo. 

due Stati, mentre questi sono invece i 

più cordiali ed amichevoli. Da quando è 

avvenuta la intervista tra i due ministri 

degli esteri nella scorsa Pasqua ad Ab- 
bazia nulla è cambiato. 

La stampa italiana si occupò degli in- 

cidenti di Iusbruck con moderata discre- 

zione degna di riconoscenza e tali inci- 
denti provocarono delle dimostrazioni di 

lieve importanza. Dimostrazioni simili 

petevano forse sotto il gabinetto Zanar- 
delli turbare i buoni rapporti delle dua 
pctenze, ma la situazione attuale è com- 
pletamente cambiata e nulla esiste oggi 
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che giustifichi le misure di sicurezza con-. 

tro l’Italia da parte dell’Austria-Ungheria. , 
  Sr 

Razzie e massacri nell’ Eritrea. 

Roma, 20 — Notizie dall’ Eritrea recano 
che il degiaco Abrata Area è rientrato . 
a M:kalè reduce da una razzia fatta contro : 
la Tribù del Taltal'e dell’ Aziba, che si 
erano rifiutate a pagare il tributo. La 
rezzia produsse 15 mila capre, 400 buoi 
500 camelli. Durante Ja razais furono 
uccisi molti abissini compresi alcuni capi. 
  

La gestione patrimoniale 
dello Stato. 

Bomo, 20. — La gestione patrimeniale 

dello Stato nell’ esercizio 1903-1904 ha 
date un miglioramento di L. ill mi- 
lioni 235,190,83. 

Iufatti mentre al 1° luglio 1903 le at- 
tività patrimoniali ammontavano a lire 

8,411,919,224, e le passività ammontavano 
a L. 17,734,131,555,23 con un’ eccedenza 
passiva di lire 9,322,212,331,23; al 30 giu- 
gno 1904 la situazione patrimoniale era 
la seguente: attività L. 8,390,227,170,17 
passività lire 17,601,204,310,57. Sicchè la 
eccedenza passiva si era ridotta 2 lire 

9,210,977,140,40 con un miglioramento di 
lire 111,239,190,83. 

Fra gli aumenti nelle attività sono da 
notarsi i seguenti: beni immobili lire 
9,358,387,30, crediti vari L. 8,960,682,99; 
beni ferroviarii lire 11,762,000; materie 
delle privative lire 3,282,621,37; telegrefi 
lire 1,543,726,64; canali Cavour e bani di 
altre industria L. 27,444,98; materiali 
militari e naviglio in costruzione lire ita- 

liane 29,304,051,53. 
  

De ho rubato io, 
hanno rubato anche gli altri! 

  

Seguendo questo sistema di difesa, il 
figlio dell'ex ministro Nasi pubblica un’al- 
tra lettera contenente rivelazioni sulle 

irregolarità al ministero della Pubblica 
Istruzione commesse dalle amministra- 
zioni antecedenti a quella di suo padre. 
«Egli intende dimostrare, come già fece 

a
g
 

Stato; 130 per chin cagiierie; 390 per 
scope e spazzole; 48 } ver borse di pelle; 
19 per una posata con \pleta. 

Gestione Martini: Li te 6677 di spese 
non specificate e rimbo Tsate senza giu- 
st'ifirazione. Fra le spes 3 notevoli: Lire 
464 ‘per timbri; 536 per ‘cornici; 494 per 
bettiglie e bicchieri; infi. ne 745 per piu- 
mini e spazzole. 

Gestione Cedronchi: 
non giustificate, a 

Prima gestione @allo: Li re 2663 non 
giustificata: 169 per fismm iferi; 121 per 
cornici. 

Infine nella seconda gesti tne di Gallo 
348 lire per fiammiferi a 812 per cornici. 

Ma che volevano fare con tutti quesi 

fiammiferi? Bruciare l’Italia ? A Roma 

ha poi iniziato le sue pubblic azioni, e ie 
perseguirà, bisetiimanalma nti, il giornale 

L’ Intransigente, il quale si propone la di- 
fesa di Nasi. X 

Li. te 1520 spese 

  
rime ie 

La stampa cattolica in Svizzera 
ne pnna maia ORE emi 

Vereroni astro 

Sotto questo titolo, l'abate Bobedi, di. 
Basilea, ha tenuta una conferenza in una 
riunione di cattolici rappresentanti i di- 
versi cantoni della Svizzera. 

Dupo avere parlato dell’influenz » delia 
stamia e dimostrato ciò che un giornale 
può fare di un ueme, dopo aver d fiuto 
la cattiva stampa, trattò la questi one al 
punto di vista della Svizzera. 

La Sviszera possiede circa 400 giornali, 

55 soltanto hanno feridenze cattoli che. I 

giornali cattolici, in tutto, non: ban:\o pù 
di 120.000 abbonati; è assai noco se si 
pensa che la Svizzera ha 1 200 000 sca tto- 
lici, ossia i 2,5 della pepolaz:one totale. 

Il numero degli abbonati ai giornali 

cattolici varia da 650:a 10300; una me- 

dia di 2200. Se si considera la media 

per cantoni, vi è un giornale cattolico 
par 50000 abitanti a.Zurigo; uns per 

20000 a Lucerna; uno per 20.00) a 

Zuge; uno per 20.000 a Friburre; uno 

per 32.000 a Soleure; uno per 35000 a 

Basilea; uno per 7000 a Schiaffusa; uno 
per 15.000 a San Galla; uno per 14300 
in Argovia; uno per 60000 nei Tiro; 

uno per 52.000 a Ginevra. 
FATA ATI PLNTAZZAT NEI AE N PRI PONE 

DALLA PROVINCIA 

Pordenone 
i ; 21 gennaio. 

Spaventoso incendio. 

(P-r telefono ore 11) — Ieri sera in 
Casiano, comune di S. Vito d’Asio, cir- 
condario di Spilimbergo, sviluppavasi un 
violento incendio in una casa di conta- 
dini. Atcorsero i terrazzani dei paesi vi- 
cini cha lavorarono gran parte della notte 
per isolara l'incendio, che minacciava 
altre casa vicine. — 1]! danno si aggira 
sulle 800 lire, non assicurato... C. 

Cividale. 
19 gennaio. 

Tempaocio. 

La bora, da sabato scorso ad oggi, ha 
il sontavvento su tutts le altre intempe- 
rie. E’ un vero molino a vento in agni 
canto di Cividale. Causa il freddo dei 
giorni scorsi molti sono gli ammalati, 
spacie irflnenzati. 7 

Teatro educativo. 

Anche da noi finalmente, dopo tanto 
tempo desiderato, s'avrà il Tsatro educa- 
tivo per la gioventù.» Per iniziativa e cu- 
stanza d’alcuni, volenterosi, s' è gà prev- 
veduto al luogo ove sorgerà, anzi so dirvi 
che seno già stati ceminciati 1 lavori di 
riadattamento e restauro, che quanto pri- 
ma saran anche terminati. Souo già stati 
scelti gli attori, distribuite le parti, e sé 
volete, anche cominciate le prove: così 
che negli ultimi giorni di carnovale 
avremmo le nostre :brave e balla recite. 
Sia data una parola di lode e d’incorag- 
giamanto ai volenterosi che seppero rom- 
pera, per così dire, il ghiaccio su questa 
partita in Cividale; ed una paro!a sia 
data anche a tutti i cividalesi. di buona 
volontà ed amanti del bene della. gio- 
ventù, per voler. con tutti i mezzi loro. 
possibili aiutare e consolidare la novella 
cpera, opera assolutamente reclamafa dai 
nostri tempi, e specie più in Cividale 
dove, con nostro dolore, dobbiame pur 
dirlo, non nen ‘esiste un'istituzione ve- 
ramente fiorente per il bsne della gio- 
ventù maschile. Non disperdiamo le no- 

nelle sue altre lettere, che tutti i mini-. 
stri passati hanno c irregolarità, | IV : | 

D i | vidale sarà unito col Telefono alla Cen- | 
trale di Udine, e messo così in unione: specialmente per ciò che riguarda le spese 

non giustificate. 
Ecco il riassunto delle accuse fatte da 

Virgilio Nasi: 
Gestione Gianturco: Lire 10,074 non 

rendiconto dall’economo. L. 500 per cor- 
nici; 140, per un revolver; 11 lire per 
utensili di cucina e macchina da caffè: 
418 lire per fiammiferi; 181 per articoli 

stre forze quindi, ma uviti in un sol 
pensiero, lavoriamo ed andiamo avanti 
in Domino. o 

Telefono. 

Non andremo troppe a lungo che CH 

‘ col mondo di fuori anche con questa 

nd
s 

ti
 portato della scienza. La costruzione vi 

sarà faita dalla società talefonica della 
Carnia. Sarà versato un capitale di 5000 

di toeletta, spazzole ecc.; 180 lire per co- 
perte da viaggio e borse: 79 per chin- 

0. caglierie. 

ai mussulmani ebbligati ad intervenire? . Gestione Villari: L. 5662 di spese ingiu- 

stificate, rimborsate dall’ecomo sevza al- 
cuna giustifiicazione; Lire 82 per timbri; 

iusti ; .._ i lire-a for rduto. In Cividale vi sa- 
iustificate e rimbor | lire a fondo perduto. dI 

8 DR borsato con semplice ranno per ora 18 diramazioni. Gli appa- 
| recchi saranno tutti quelli 
venzione. Vox. 

S. Pietro al Natisone 
20 gennaio. 

Posta bloccata. 

La diligenza che fa il servizio postale 

fortissimo vento fu oggi bloccata fra San 
Pietro al Natisone ed il ponte, nè con 

VA E e 

d’ ultima in- | 

i 

| più a un avvocato che a un scienziato. 
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‘i dane Bruno. Falso. Il progresso del sa- 

da Cividale a Pu!fero, causa grandi muc- } ° Do; Li quali 001 SOTA LERio 
chi di neve trasvortati eulla sirada da i OCCUparsi; Da iN seguito a studi speri- 

i meutali, che dal dimma esulavano. E se 

  

tutti gli sforzi fu possibile ‘andare più 
olure. 

Si dovettero staccare i ca valli e con- 
durii a mano fino alle prifine case del 
ponte, e pei coll’aiuto di dodici uomini 
fare il trasbordo della dilige nza e bagagli 
fino al ponte dove, rifocilla fi e cavalli e 
passeggieri già mezzo intirri riti dal fred- 
de (inter quos lo scrivente c he durante il 
trasbordo dei cavalli fu a custodire la 
posta nella diligenza) si po lè continuare 
il viaggio fino a Cividale a rrivando con 
più d’ un’ ora di ritardo. Tona. 

Sutrio 
20 gennaio. 

Alla rinfusa. 

Assieme all’ influenza ha fatto qui la 
sua comparsa anche il morbillo. 

A} vento forte e talora fortissimo del 
13 e 14 è seguito il freddo intenso del 16, 
che ebbs per minima 12.3 sotto zero e 
per massima —4.4. Fu una preparazione 
alla neve, di cui ne abbiamo 24 centim. 

Ua vento forte superiore la notte scorsa 
ha spazzati i spindi d.el Tenchia dalla neve, 
che pur vi si dovea trovare in buona 
quantità. La temperatura s'è notevolmente 
raddelcita, benchè soffi da NE con peca 
grazia. 

— Nell’ anno scorso s’ ebbero qui 48 
pati e 40 morti (dei quali 7 per tifoidea). 
L'età media dei morti fu di 25 anni e 28 
giorni; media tutt’ altro che consolante. 
Il morbo nen colpiva e rapiva che gio- 
vani, ed i vecchi consolavansi ripetendo 
Pantico adagio: « A van plui vidiei che 
manz in bechiarie ». E de’ vecchi n’ab- 
bam. 24 superiori agli 80 anni su 1630 
abitanti. I matrimoni furono 16. Il capo- 
luogo vos è cresciuto d’un solo indi- 
viduo. Y. 

Moggio Udinese 
20 gennaio. 

Povero bimbo! 

Ieri il bambino Covassi Luigi di Gic- 
vauni di mesi 14, t:ovandosi momenta- 
nesmerte s0!0 pre-s0 il focolare, cadde, 
non si sa come, nelle fiamme riportando 
gravissime ustioni al viso e in altre parti 
del corpo. Oggi, dopo ore strazianti di 
pine indes:rivibili, è spirato lasciando 
nel delore e nella costernazione gli infe- 
lici g n'tori. 
Mamme, state attente ai vostri bimbi! 

La neve. 
E’ caduta ieri e ier l’altro in mezzo a 

una bufera di vento gelato, in quantità 
più cha abbondante. Grazie a lei però il 
te mometro ha ritrovato i... gradini di 
ascesa e ci ha”liberati dal freddo insop- 
portabile dei giorni passati. I Falchi. 

San Daniele. 
20 gennaio. 

Funebria. 

Ieri nel vicine paese di Susans, depo 
lunga malattia, spirava il sig. Luigi Leo- 
narduzzi, d’anni 42. Pochi mesi sono 
che gli era morta la moglie, signora 
Kivira Piussi. 

Io lui il dolore per questa perdita fu 
insanabile, tanto che poco a poco lo trasse 
alla sepoltura per dormire, a canto della 
sua compagna, il sonno eterno. 

Alla famiglia e ai parenti le nostre 

   

San Leonardo degli Slavi. 
19 gennaio. 

Felice rottura di una campana. 

non poter ripredurci p:ù il suo squillante 
mi bamolle. Fin qui non ci sarebbe che 
dire, però il bello si è che essa cogli ul- 
timì rintocchi, con cui annunciava al 
paese la sua agonia, iufluì assai più su 

servizio. Sentite come. Appena rotta si 
propose di rifonderla. Mah... il campa- 
nile pure è tutto sgregolato e malconcio 

chi azzarderà quindi riporre una cam- 
pana di tanto peso sopra un vecchio ar- 

pelle? Nacque così la seconda idea: de- 
 molire il campanile, riedificarlo e riporre 
la nuova campanna. Ma un’idea richiama 
l’altra, ed i bene intenzionati argomen- 
tarono : la chiesa attuale è troppo piccola, 
indecorosa, eccentrica (pur troppo è vero) 
per una parrocchia così grande cumae è 
quelia di S. Leonardo; quindi prima di 
pensare a campane e campanili, ottima 
cosa sarebbe dare una occhiatina alla 
chiesa. Da qui la felice idea di costruire 
una nuova chiesa in istile gotico, più 
centrica (presso la borgata di Merso su- 
periore), capace di due mila persone. A 
tal fine furono assicurate finora circa 
quindicimila lire. Si spera di poter an- 
cora accrescere la somma; però non nego 
le difficoltà sorte specialmente fra i pae- 
sani circostanti alla vecchia chiesa che 
a malincuore vedrebbero trasportata la 
casa parrochiale in altro sito. Basta. La 
idea è bella e merita essere appoggiata. 
Vuol dire che se son rose fioriranno. 

Furto. 

In questo momento vengo a sapere 
che il Sindaco di S. Leonardo sig. Lo- 
renzo Terlicher, venne derubato di circa. 

grori ladri siano penetrati in campo al- 
trui ieri sera approflittando dell’assenza 
momentanea del padrone. 

Chi sono cestoro? La risposta aspetta 
alla benemerita che avvertita del fatto 
questa mane, si è già messa in traccia 
dei furfanti. 

d: 

  

    
Buttrio 

Lunedì 30 corr. mese alle ore 9 1,2, si 
celebrerà in questa Parrocchia una fun- 
zione di trigesima in suffragio del com- 
pianto R.mo Parroco 

D. Carlo Marcucci. 
I M. M. R.R. sacerdoti chs useranno 

la carità di intervenirvi, sono pregati 
mandarne cenno, non più tardi del giorno 
28, mediante semplice biglietto-visita. 

D. A. Feriguiti.   condoglianze. mM. 

quesanizee VERSI TR TRI 

Il nome di Enrico Ferri aveva chia- 
mato ieri sera al Minerva un pubblico 
numeroso; il quale dovè poi applau- 
dire a lui, persena, non alle cose da lui 
dette. D: fatti dobbiamo dirlo con la 
rostra solita franchezza, che la sua di 
ieri sera non fu una conferenza ma una 
arringa, perciò poco letteraria e poco 
scientifica. — 

Poco letteraria, perchè la forma e la 
frase erano più propria di un tribuno, 
che cerca l’effetto nell’ uditorio, che non 
di un letterato, che cerca nella nostra 
lingua la frase bella. 

Poco sciantifica, perchè la sua è stata 
una sommaria esposizione della meravi- 
glie del secolo XIX, accettando senza 
beneficio dell’inventario quanto la scienza 
ha o crede di aver trovato. 

  

Diciamone qualche cosa a giustifica- 
zione del nostro parere. 

Ferri, nella sua, che chiameremo ar- 
ringa, «spose le scoperte del secolo XIX 
‘nel campo scientifico: dalla macchina a 

vapore alia macchina elettrica, alla forza 

solare con gli imbusti ustori della Cali 

fornia ecc.; dalla cellula al microbo, 

dalla teoria di La Place alla evoluzione; 
dalla cristallizzazione dei corpi all’armo- 
nia dei cieli ecc. Coss risapute. 

Bene, nella esposizione di alcune sco- 

perte egli tenne un linguaggio dicevole 

Difatti, accennando p. e. all’ammirabile 

pregressu del ssc. XIX. (che vince da solo 

quello di tutti i secoli precedenti) disse 

che questo progresso è dovuto al libero 

peasiero che infranse, mercè la rivolu- 

zione dell’89, la rigidità e la immobilità 

del domina, il quale nella sua intolle- 

ranza si spingeva fino al rogo di Gior- 

colo XIX è beneficio del liberalismo eco- 
nemico; unica gloria, unico vanto della 
dottrina di Smith. Le scoperte non sono 
avvenute per i studi metafisici, religiosi   Giordano Bruno salì il roge non lo sali 

Buttrio, 21 Gannaio 1905. 

      

La conferenza Ferri al Minerva © 
certo per aver ardito prevenire Newton 
nella legge della gravitazione. dei corpi, 
Papin nella forza a vapore, Marconi nella 
telegrafia senza fili! Per contrario New- 
ton, Papin, Pasteur, Wirchoff e cent’altri 
scienziati fecero le loro scoperte senza 
sentire il mesomo bisogno di urtare nean- 
che la infima punte di un domma. Per 
contrario Galileo, pregando Dio, scoprì 
nel duomo di Pisa la legge dall’isocronismo. 
Per contrario ne! secolo XII — vale a 
dire in pieno trionfo deì domma intol- 
lerante — il monaco Roggero Bacone, 
come conseguenza dei suoi studi speri- 

mentali, divinava « che si potevano col 
bronzo formare folgori più spaventose di 
quelle della natura ; che una scarsa quan- 
tità di materia preparata. preduceva una 
orribile esplosione accompagnata da vivo 
splendore e che questo fenomeno si po- 
teva multiplicare tanto da bastare alla 
distruzione di una città, di un esercito; 
che dall’arte si potevano costruire siffaiti 
strumenti per la navigazione, la cui mercè 
i pù grandi vascelli, governati da ‘un 
unico uomo, corrano i fiumi ed i mari 
con maggiore rapidità che se fossero zeppi 
di remiganti ecc. » Insomma il monaco 
di Oxfard, sotto il pieno dominio del 
domma, divinò, in seguito ai suci esperi- 
meuti fatti nel silenzio di un chiostro, la 
polvere pirica, gli shrapnels, i bastimenti. 
a vapore, la dinamite ecc., come si può 
vecere nel suo De secretis Artis et Naturae. 

Nè per questo Bacone finì sul rogo di 
Giordano Bruno... cioè sì, il povero vec- 
chio, fatto bersaglio degli invidiosi, finì 
in carcere gli ultimi suoi anni; e il suo 
convento e i suoi scritti furono al tempo 
della Riforma bruciati da uomini, la cui 
discendenza laica oggi trionfa con le sca- 
perta dal vecchio frate cattolico predette! 

O:a uno scienzato avrebbe ricordato 
tutto queste; avrebbe fatto comprendere 
come ogni secolo, anzi ogni generazione 
portò il suo sassolino pel gran tempio della 
scienza; avrebbe fatto intendere che alla 
scoperta di un principio si possono ben 
perdere cinque e dieci e venti secoli, e 
che, trevato il principio, è facile poi al 
secolo fortunato svilupparlo e applicarlo 

Ora fa un mese la campana maggiore | 
di S. Leonardo si ruppe in modo da 

gli animi dei parrocchiani di queilo che. 
avesse fatto neì tempi del suo fedela. 

causa il terremoto di questi ultimi anni, 

nese che sta come adagiato sulle stam- 
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Negl infiniti modi che l’attività umana 
sa trovare pel proprio interesse. Uno 
scienziato avrebbe fatto notare tutto que- 
sto: un avvoczto, per quanto professore, 
no; a lui occorreva dire: « Quale pro- 

gresso in un secolo! E sapete perchè? 
Perchè abbiamo potuto stritolare il dom- 
mal» E l’effetto è ottenuto. 

Segnaliamo qualche altro punto. Nsl- 
l’ enumerare le scoperte, egli diè come 
scientificamente provato ciò che ancora 

non è provato, ciò che ancora non è 
dottrina ma semplice supposizione. Un 
esempio. La ipotesi della evoluzione per 

lui è cosa che non occorre nemmano 
più discutere; è ua fatto provati). E nel- 
l’anounziarla non disse mica che Wir- 
ckoff, lo scopritore della cellula, duvè 
dopo 20 anni di peregrinazioni è di studii 
in argomento, dichiarare loalmente che 
ancora manca la prova scisatifica alla 
teoria di Dyuw:n; non disse mica. cha 
Pasteur, lo scopritore del microbo, si 
schierò, ir nome della scienza, contro la 
teoria di Darwin. Egli citò bsue questi 
due grandi nomi ma si guardò bane di 

porliin antitesi col nome di Da: will per 
riguardo alla evoluzione delia spiscie. 
Così egli ha ben potuto ricordare il teo- 
rema scientifico che nulia si perde, nulla 
gi distrugge ma tutto si trasforma in 
natura; ma non ha creduto bene ricor- 
dara l’altro teorema scientifico di Oken: 
omne vivum ex vivo, che avrebbe distrutto 
la teoria darwiniana. 

Ancora. Egli parlò dell’antichità del 
mondo affermando che mentre una volta 

si credeva, sulla testimonianza della Rib- 

bia, che questo non avesse cha sei mila 
anni, ora la scienza dimostra cha ha 
milioni e milioni di ani. Via; ugo stu- 

dio elementare della Bibbia basta per 
far capire che questa, nella cosmogonia 
mosaica, non iimita affatto il numero 
degli anni nella creazione del mondo. 
Ma Ferri finse di non saperlo per demo- : 
lire Ja Bibbial Cosa che un avvocato può 
permettersi di fare; non uno scienziato, 
però. 

Egli parlò ancora dell’antichità del- 
luomo ricordando la civiltà egiziana, di 

50 secoli anteriore a Cristo. Ma riguardo: 
a queste pretesa antichità (quali i due: 
templi di Dèndera e di Esnè) Ferri non. 
ricordò gli studi di Champollion e di 

Gailliaod che sfatano quelle preteste an- 
tichità; Ferri non ricordò le umoristiche: 
topiche presa dai palsontologi de! pas- 
sato secolo. Farri invece ricordò i libri 
sacri dei Galdei, dei Bramini, dei Cinesi 
ecc. migliaia e migliaia d’auni anteriori 
alla Bibbia; ma nel tempo stesso non 
ricordò che dotti scianziati (quali Le 
Gentil, Bailly, Dupuis, Hermann ecc.) 
hanno spiegato il computo degli orientali 
trovando che i loro numeri d’anni non 
rappresentano che cicli astronomici, mul- 
tipli del 13, 19, 52, 60, 72, 360, 1440 © 
d'altri periodi! No, questo, che avrebbe: 
lealmente ricordato uno scienziato, non. 
ricordò l'avvocato, che nella gua arringa. 

due coss voleva: combattere le credenze: 
religiose e provare 
collettivismo. 

Confutare a una a una le false asser- 
zioni scient.fiche dell’on, Ferri e più a una 
a una le sue false deduzioni, è cosa che: 
qui non possiamo fare. Ci basta aver dato 
un saggio delle sus false asserzioni. E 
finiamo con un suo esempio. 

Vi sono, disse egli pressa poco, def 
pesci volanti; chiamati così perchè danno 
un salto fuori dell’acqua e descrivendo 
una parabola ritornano nell’acqua, cou- 
tenti di aver veduto nella luce del sole 
ciò che i loro fratelli non possono vedsre 
perchè immersi nel liquido elamento. 
Così fu dell’uomo. L'elemento per lui 
era la religione sopra la cui superficia 

I 

scientificamente il 

stava il domma — notallica rete — ‘che ; 
impediva agli uomini d’ingegno — i. 
pesci volanti — di fare un salto per sa- 
pere cosa sia e cosa si ved fuoci di 
quell slemento religioso. La rivoluzione 
dell’89 ruppe la rete «metallica — il 
domma — e gli uomini d’ingegno comin- 
ciarono subito a fare i loro salti, e ci 
diedero le scoperte (intendi quelle contro 
il domma) che ci diedero. 

Così Ferri. E sta bene, Noi però ricor- | che era dico io. 
diamo: che come i pesci volavti — spic- 
catu il salto fuori del loro elemento — 
al lcro elemento devono ritornare se pur 
vogliono la vita, non conservata loro dai 
miraggi di un mondo muovo: così gli 
uomini d’ ingegno — spiccato il salto, pel 

v 

DIARIO SACRO. i 
} 

Domenica 22 — s. Vincenzo. 
Lunedì 23 — Spos. M. V. 

Fiere e marcati dalia provincis 

Buia, Palmanova, Tolmezzo, Valvasone 
e Romans. 

  

Consiglio provinciale. 

Nella seduta che terrà il Consiglio 
Provinciale, nel giorno di Lunedì 30 
corr. tratterrà, oltre agli oggetti già pub- 
blicati i seguenti: 

21. Nomina di uan membro supplente 
nelia Commissione alettorale provinciale 
pel biennio 1904 905, 1905 906 

22. Contributo per il funzionamento 
della Commissione per la Navigazione 

23. Dibberazione di massima chs im- 
pagni la Provincia a concorrere nella 
spesa del'a costruzione della strada Val- 
ceilina (Proposta dei cons'glieri S'gg. Cri- 
stofovi avy. Antonio e Policreti nob. avv. 
Carlo). 

Cose della Giunta. 
Nella seduta di ieri la Giunta press le 

seguenti dal:barzzio i: 
4. Approvò l’ordine del giorno per la 

prossima seduta consigliare cha si terrà 
il 2 febbraio prossimo. 

2. Nominò una commissione cemposta 
dai signori: assessore avv. Giuseppe Co- 
melli, prof. Antonio Battistella, prof. Mas- 
simo Misani, prof. Giovanni Del Puppo, 
prof. Felice Momigliano, prof. Giuseppa 
Loschi, sig. G. B. Marioni, con l’ incarico 
di interessarsi che non siano tolti alla 
città i manoscritti, le opere ed i docu- 
menti che interessino il Friuli, del de- 
funto prof. Alessandro Wolf. 

3. Di fronte alla pretese elevate dalla 
signora contessa Lucia di Codroipo Grop- 
plero ad al rifiuto della stessa a conce- 
dere ‘un’area per il costruendo palazzo 
delle Poste, ha deliberato di rimettere la 
divisata sistemazione dsl vicolo della Po- 
sta e delle località adiacenti. i 

4. Daliberò di riunirsi in seduta straor- 
dinaria il giorno di mercoledì 25 corr. 
per prendere in esame il Regolamento 
della refezione scolastica compilato dal 
direttore generale delle scuole e dal ragio- 
niere capo. 

5. Daliberò infine di proporre al Gon-- 
siglio }’ accoglimento della domanda pre- ‘ 

ricordo. sentata daì Comitato per un 
marmoreo del defunto sen. Pocile consi- 
stente in un busto sovrapposto ad una 
mensola con relativa lapide, venga collo- 
cato negli intercolli della Loggia di San | 
Giovanni. 

Durante questa deliberszione il sindaco : 
comm: D. Pacile, si assentò. 

Nella rubrica 
‘ Voce della solidarietà nella lista pubblicata 
lunedì 16 corrente venne segnata la som- 
ma di L. 13 a nome di D. Giuseppe Go- 
renzach assieme ad alcuni colleghi. Per 
regolarità dovea esser così specificato: 

D. l'rancesco Skaunich, parroco 
di S. Leonardo DT 

D. Giuseppe Gorenszack » 2- 
D. Antonio Domenis » 2—-° 
D.. Luciano Grisstt'g i » Ss 

ee 
D. Antonio Gus » 

Assieme L. 13.— 

La nuova lista di oblatori sarà pubbli- 
cata lunedì. 

Festa Patronal» della Società Catt. 
di M. S. di Udine. 

Domani la Società cattolica di M. S. © 
della nostra città terrà la Festa patronale, 
la ventesima dalla sua fovdazione. 

AVe 8 in San Pietro Mart. vi sara la 
=. Messa, dopo la quale i soci accompa- 
gueranno il vessillo alla sede sociale. 

Ala sera, alle 63,4, Mons. Liva terrà : 
‘una conferenza d’occasione nella sede, : 
Vicolo Prampera, N. 4. 

Potranno intervenire i soci con la fa- 
miglia, con parenti ed amici. 

I soci tutti e gli altri fedeli sono invi- 
tati ad intervenirvi in buon numero. 
  

Fronde e fiori 

Trombetti. 

Il poliglotta Trombetti ha tenuto la; 
sua prolusione all’ Università di Bologna 

e ha cominciato, come avete notato, col 
dar ragione — in nome della scienz? — 

alla Bibbia. 

prurito di un capriccio, fuori della reli-. 
gione — alla religione devono riternare 
# pur vogliono la vita, non couservata. 
oro dai miraggi di un mondo muovo,. 

comunque concepito sia liberista, sia col- | 
letivista ; sia idealista, sia materialista. 

E questo spieghiamo in sintesi nel! 
primo articolo del giornale. 

DIFFIDA. 
Per salvaguardarsi dalle numarase mi- 

stificazioni ed imitazione del Ferro China 
Robarbaro chiedere sempre : 
‘AMARO BAREGGI dei Fratelli E. G. 

Bareggi, soli ed unici preparatori. 

  

Ma voi non avete accennato a 

I colleghi della Bonnonia ridet diedero 
al Trombetti un pranzo d’onore 8 ai 

brindisi il prof. Emilio Roncaglia s’alzò 
e recitò: 

Herr Trombetti, a un grand’uomo comme toi 

Conocedor de todos lenguas, so 
Che meine Stimme nicht vermehren può 

The renoun wich te world a re darà: 

Nèaumoins eu espero et je crois 
Che tu good coracen lograr saprò : 

T’arcordi al time [ehe 1 vgnèv a scola e po 
Te-m tradusèev novelle russe a ca’? 

i I'ebbe il preside un giorno a tu per iu, 

Si agirà a termine di legge pei con- 0 
travventori. 

Et tibi dixit: Se farai così 
Di far carriera non pensar mai più. — 

Mo’ s'al foss que con no me a deggh acsè 

Ou il devrait dir: — Ad astra egli salì, 
E a tirar la cariòla nò a sèin que. — 

Traduzione, 
Del sonetto voi, come me, poco avrete 

oapite. Non è meraviglia; nè .voi nè io 

vg f Dr ii Me I TI N RL MR RIE ‘ami 
RITA DLE EER A RANIERI ORA Vr 

questo | 

TS 
vira 

15 GAS, 
VAR ont » 

CRONACA CITTADINA — 
siamo... trombette! Ho qui in pronto 
peraltro anche la traduzione del sonetto 

italo-franco-anglo-spagnolo-portoghese-la- 
tino-bolognese. Eccola: 

« Signor Trombetti, a un grand’ uomo . 
come e, conoscitore di tutte le lingue, 

so chi la mia voce non può accrescere | 
quella fama cha il mondo ti darà; | 
Nondimeno io spero e credo chs sa- 

prò guadagnarmi il tuo cuore buono. Ti 

ricordi del tempo che venivi a scuola e 
poi traducevi a casa novelle russe ? 

T'ebbe il preside un giorno a tu per 
tu e ti disse: — Se farai così di far car- 

ricra non pensar mai più; 
Ma se fosse qui con noi fo dico che 

dovrebbe dire: — In alto egli sali e noi 

siamo qui a tirare la carretta. » 

Ama il tuo simile! 
A Filade)fia si è aperta, la settimana 

scorsa, un’infermeria annessa a quel 

giardino zoologico, ove sono alloggiati 

dus pensionati: un leone, curato per una 

fattura dell’omaro, a un ippopotamo af- 
fetto da tosse cronica. L'installazione è 
molto confortable: una gabbia a rotelle 

riceve l’infermo e lo trasporta nella sala 
operatoria, in cui lo attendono un clinico 

illustra e i suoi aiutanti. 
Alla. case di rifugio per i canerini, agli 

asili per la vecchiaia dei gatti, ai c'mi- 

teri per i cani, ecco che conviene aggiun- | 

gere lo spedale per le bestie feroci; l’ar-. 

monia è perfetta. 
Bisogna amare il prossimo e aiutare i | 

propri simili: i zoofili di Filadelfia non 
disobbediscono alla massima evangelica. 

La massima. | 

Non giudicare le persone guardandole Mi 

di lontano: talune di lontano sono molto 
e da vicino sono niente; talaltre... Îl vice- 
versa. 

  

Dialoghi di stagione. 

— Tanto tempo che non ti vedo! e 
che hai fatto? 

— Nulla. 
— E ora che fai? 

— Nulla. 

— Finalmente! hai trovato un’occupa- 

zione stabile. 
L’ uomo della montagna. 

| CRONACA RELIGIOSA 
rane i i 

i 

  

  

Avviso Sacro. 

La festa generale d Ila pia opera della 
Santa Infanzia si celebrerà nella S. Me- 

trovolitana dimani Dumenica 22 Gennaio. 

Alle ore 11 messa letta all’ altare del 

Bimbino Gesù da Sua Ecc.za R.ma Mons. 

: Arcivescovo indi discorso seguito dalla 

: banediz'one dai fanciulli e fanciulle. 

  

  

© Azzamn Augusto gerente d. responsabile. 

Nalie ore vespertine d’oggi, dopo breve 

| malattia, munito dei sacri carismi, ces- 

sava di vivere in Coseano il noto rega- 

ziante 

Francesco De Nardo 
d'anni 48. 

La moglie, i figli, le figlie, i fratellf, 
le sorelle e ì parenti tutti — addoloratis- 
simi — partecipano agli amici e conoscenti. 
l’ irreparabile e immatura perdita. 

| Coseano, 20 gennaio 1905. 
LIENS RESET 

I funerali seguiranno domenica 22 gen- 
i naio corr. alle ore 14. 

malattia, rendeva l’anima a Dio 

Giovanni Nascimbeni fu Giov. ‘vecchio. Troverete vere occasioni per re- 

ovologiaio-orefice 

Ls madre, 

' tutti ns danno il triste annuncio. 
EDMAR APE 

? I funerali avranno luogo oggi alle ore 

17 partendo dalla Piazzx Ospitale N. 1. 

Udine 21 gennaio 1905. 

i Ta presente serve di partecipazione 
I 

; parsonale. 
ES È     
  

ì 

‘ Nuova impresa 
Pompe Funebri 

i Recapito in Via Cavour 

presso il premiato Giardiniere - Fiorista 

AUGUSTO CALDERARA 
Servizio completo 2 prezzi modicissi- 

mi di impossibile concorrenza. 
i Deposito bare di lusso con contro 
| cassa in zinco, cedibili a prezzi di fab- 

‘ brica. 

  

e—namatoe 

Trasporti funebri per tutta la Provincia. 
SEPRIO TAI TIE ATA NILO ALTA LADA PRIANO AI IA 

i Legna di Faggio 
Lo Quintali ottanta di Faggio è posto in 

vendita da PIETRO BANDET, Dogna. 

ri drprtà sei” 

| 

| Mc 
Ieri, alle ore 13, dopo lunga e penosa E GIOIE acquistate nel negozio ‘ 

I i fratelli Pietro, Eugenio, @nora e da uomo in brillanti e diamanti, 

i Francesco, la sorella Lucia ed i parenti beccoie fermagli collane novità e catene 

SS 

RARE Be 

Cu ra delle 

e anni ee ninni 

Sa
 

Dirt RT A ROMENA 

dispepsie! 
Parere dell’ Ill. Prof. Cav. Uff. Adolfo Fasano 

della R. Università di Napoli. 

Le affezioni dello stomaco sono assai frequenti specialmente nell’estate : da 
una parte la cattiva, guasta, o deficiente alimentazione per i poveri, dall’altra 
l'abuso dei piaceri della mensa per i ricchi; le fatiche esagerate, le veglie 
protratte, l’uso abnorme di bevande alcooliche, i perfigeramenti, cutanei ‘ed 
altri stimoli termici chimici e meccan ci, costituiscono altrettante cause dei 

disturbi gastrici, o disturbi dell’attività motoria dello stomaco, per cui grada- 
tamente si stabilisce il quadro più o meno completo delle varie dispepsie, 
cioè : ruti, nausea, vomiti, sete, peso allo stomaco, anoressia, dolori, verti- 
gini, cefalee, languori, stitichezza, ecc. ecc. | cibi malamente digeriti per la 
insufficiente o turbata funzione delle glandole, o per l’ incompleta attività mo- 
ratoria, subiscono anormali fermevtazioni, di qui nuove cause flogogene ed 
assorbimento di materiali tossici, di cuì ne risente tutto l’organismo. 

In questi casi bisogna ricor 
naturale, Fonte Palma, della 
Budaòrs presso Budapest: in 
zione delle glandole peptiche. 
scioglie il muco, eccita 1 mo 
do in tal modo il chimismo 
zione degli alcaloidi, piomamie 
decomposizione degli albumi 
terminando una blanda pur   

   
rere con fiducia all’ acqua 
sorgente di Loser Jànos di 
fatti questa stimola la secre- 
neutralizza l’eccessiva acidità, 
vimenti peristaltìci ristabilen- 
normale ed evita la forma- 
e leucomanie derivanti dalla 
noidi. Senza contare che de- 
gagione, impedisce il ristagno 

delle messe fecali nell’ intestino, ed il successivo loro assorbimento. 
Per ottenere questi effetti salutari basterà prendere un bicchiere di acqua 

Loser Jànos, Fonte Palma, di 100 a 150 grammi, aumentando la dose di 
100 grammi quando si vogliono ottenere migliori effetti purgativi. Simile cura, 
oltre quella di regolare opportunamente la dieta a seconda delle speciali indi- 
cazioni morbose, deve essere continua o sino alla guarigione che in generale 
non ‘si lascierà molto attendere. 

L'acqua minerale naturale “FONTE PALMA, si vende nelle 

farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni, Esigere Fonte “Palma,, e fac-simile. 

Proprietario Loser Jànos - Budapest (Ungheria). 
  

AI ROSS $ LOT 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

Li 
— e il GOZZO > 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  
  

; v Ù È @ 

Casa di cura chirurgica $ 
del 

® 

È i 5 

> Dott. Metullio LI 
; VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

® Malattie chirurgiche 

Consultazioni tutti i giorni 

Sai il martedì e il venerdì @ 
@ © 

©80000080902908E 
20 ANIMARE BIPOSTO DIS MITA GRZ LIZ RICER Tette DR 

RICARICA RIT RICR 
OROLOGERIE è 0ee60°6 

ARGENTERIE - OREFICERIE e ®© 

   

i 

Quintino Conti in piazza Mercato- 

gali. Grande assortiiento anelli per si- 

d’oro, orologio d’oro di tutti i prezzi. — 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 

QUESTO PRIMARIO E RICCO hd M b 

NEGOZIO.E TROVERETE IL VOSTRO   
INTERESSE -bM DM dA dd DA DA bd DA dd di 

KUMNWRENNICRICICR 

tatti de 

Assortimento Occhiali - Canocchiali @ 

Lenti 
Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici | 

Articoli per illuminazione a gaz 
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Eccezionale occasione 

di favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 

— je 

Presso SCOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. | 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71x0.35) intera- 
‘mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto ìntagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

_ 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Poppìeri) di stile mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare | 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del Joro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi. 

SILIIIIIIIISRI2IFIIIISI81I2I 
Gabinetto dentistico 

CESARE CRACCO 
ERÉOA FIATI TRI i 

Direzione medico-chirurgica 
arr e Ri 

  

Estrazioni senza dolore 

Otturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente.   IIIITINTTTIIFI TITTI RI  



    

   
      

    

   

                       
               

      
        
           

       
          

        
     
     

       
      
      

                
           

  

       
      

  

        
        
    

            

               

   

    

    

    

   

            

  

   
     

      

        

   
    

   

     
   

      

    

      
       

    

                

      

     

  

     

  

      

   

  

          
        

    
    
     
      
       

       
  

  

    

      

    

   

       

ChE IL CROGIATO 
pra sso sfera SI eee Sii ae ai eee E Si REESE 

ì ORARIO DELLA FERROVIA © 

Viva arrivi Partenze Arrivi Parionse =—Arsivi | Partenze Arriv 

da Udine. Venezia | da Venezia a Udine i 95 RR Portogr. Casarsa 

4.20 3.83 D. 4.45 7.48 O. 1431 16.16 oa 8.22 9.02 

8.20 12.07 0. 5.05 10.07 o. 18.97 19.20 RESI, 13.10 13.55 

11.25 14.16 O. 10.45 15.17 ZE pa DE 2015 20.53 

13.15 17.45 D. 1410 7. Udine: Cividale fo 

E 30 22.28 O. 18.37 23.25 AR RI Cividale Udine 

Tdine!” SERGNZANDA Pontebba "—Udine M. 11.40 12.07 M. 9.45 10.10 

6.17 9.10 O. 450 7.88. M. 1605 16,37 |! M. 12,3 13.06 

21 TOS, 09/55 Dio 9.980 dl M. 2145 22.12 ii at 
o A 13.39 O, 14.39 17.06 RE Sigg EI eno See Proprietà 

° D. i 0. o . Biorgu im \ 

er iii restate I M. 1.10 D. 8. LO SU % 8.10 8.68 C HININA-MIGONE., Tr È Sigg. MIGONE & C. - Milano 

die 5,25 Fa DAae DUHIE- Miane 5 ia no D. 6.12. M. 9.10 9.658 gr IPACQUA CHININA MIGONE pr en ar ata con | > Con l’acqua Chinina one. veramente SERE ed Le) 

. d .20 A. 8.28 11.06 n ‘© M.1220M.145015.50 Si sistema speciale e con materia di primissima { Msuperabile e che inumerosi e-perimenti hanno fatta Ire 
; a c - ui scie arszha ta È FAI superiore a tutte le altre corsimili preparaz eni, si è 

de a 11.28 M. dia 12.60 | M. .19.5D. 20,34 —. D. 17.30 M.20.53 21.39 i; qualità, possiede le migliori viriù terapeu= | il problema dflicile di care un rimedio sicure ed « fiicave 

M.. 15.42 19,46 D. 16.40 20.— Yi Wanie Ani a Dia Si tiche, le quali solianto sono. un possente e oesene e la trani capelli. onde tut» io 

O. (17.25 120,28 (Di 2L25 7.82 n Venezia foce Zi tenace rigeneratore del sistema capillare. { < I e 
x ————- CENT SIL E x Giorgio Veneasa S. Giorgio. Udine È © sE Essa è un liquido rinfresenate e limpido ed SE o E de Farini 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa M. 7.69D. 8.04 10.-- ——- M. 840 8 8.53 È w i LI 3 interamente composio di sortanze Yegetati, i Direttore dell’ Istituto inedico Chirurgico Palosciano, Napoli ® 

9.15 10.03 SQ 8.07, as 88.53 M.13.16 M.14.15 18.20 DI 7.—M. 9.10 8188 È a sa Non cambia il e colore dei capelli e ne impe- Contento dele to ottenuta nei loro capelli dalia vostra 

14 53 15.27 M. 13.10 14. M.17.56 D.18.57 21.30 M. 10.25 M. 14.50 15,50 i si ice Ta CRE, prenatu: Det, ha dato DE equa Chinina popo, le s 

18.49 i staro i n 2.9. È di ati immedinti e ti scentissimi ancha i mezzo Te pi dano Lire a 
19.30 O 17.23 18.10 M. To, 23. 20.34 D. 18. 90 M. 20.0 3.21.59 È i quando la caduta giorn liera dei capelli era pio della‘m.d SE ‘Acgu na cur i nr 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 3 possa e 5 ; Frosrlano 1C ICH OL IROR 

È “Ra È Si vende tanto profumata nadora od al petrolio da ivtti i Farmacisti ed in e da stri i Profu DS i ia dui 

Da Udine E. A. 8.15 12.20 14.50 17.85 — arr. S. T. 8,30 11.35 15.6 17.50 & prior Conciale da MIIGOIE-® Com Vie Torso; ra IELANO Por ci Pi ca 
Dalla S. T. 839 11.35 15.5 17.50 — arr. a S. Daniele 10 — 13.— 16. 85 19.20 3 . Ha Toletta e di Chincaglisria per Farmasicii, Praghieri, Chineagiieri, Pro 

Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 -- arr. a Udine S. T. 8.36 12.925 16. 10 13. 45 3g o DEPOSITO 

Parr. dalla 8. T. 8.45 15.15 — Arr. S. F9I- 1550 d : 
       

    

   

      
      

       
    

           
        
     
             
     
     

       
    
      
    
            

    

UDINE -- Piazza San Giacomo - UDINE 

Te” Premiato con medaglia d'oro all’ Es sposizione Regio onale di Udine 1903 

Deposito e. Re" enti ATTESI sacri -- Fondata nor 1682 -- Filati oro e argento fino per 
  

       
  

                  
      

   
   

    

  

[anifatture varie. ) SA 

©. Pettinati, Panni, Re brad i Seottag Apparamenti « 5 e, 

 Thubet per mantelli alla E Nu Veli Omerali, “Abit da el Vi di 

Impermeabili confezionati, Tele di puro i ricamati, sul Thi in seta e oro, Copri 

lino candide e nostrane, Lana da letto, | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

bianche e mola Maglie So e cotone, | ette e cotne, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, nine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

OT ad olio per tendoni in tutti 1 Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi ala 

Fei fac La oi colori e qualunque articolo in mani- || oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baleaicme  Ranao 

Tonicelle » 48 fatture. * per confraternite. ca aste da L. 155, 209, 
ia “ada 4 3-50 2 300, 350, 400 in più. 

  

   
en I (SS 

UDINE, Via Morentovecchio N. 4 € 19 he 'TDINE, Via Mercatovocehio N. 4 c 19 2} 
di i 0 premiata con due medaglie all’ O Regionale SOS a 

VETO DI DIET INI e re n 

eremenio A € erezione CI e 

OMEBRBILII im (Oh BRE Lita Ta TINI 
LSRORI TIMI ENTO bastoni da RAS SS za Ventag li — Portafogli — "Portamonete ecc. 
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M «Chincaglierie -— Pelliecerie — A erie — Speci sità oggetti per 

fumatori n Scarpe wOMIna. 2 DI aligiena di citta. novità — , Beige a: Ù cdi aloe i 

  

 Giocatoli - c. Articor per nea 

Ni n per Étac (3g & sa Ur sui bp 

si coprono fusti vecchi d'ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni spe cie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

® PREZZI MODICISS 
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FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta -— Udine 
GIÙSEPPE. BONANNI 

Recapito. Piazza del Duomo, 1 
UDINE — Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — UDINE 

  

| Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni eco... 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per uu fabbricazione di Baudiere per qualsiasi società, o 
Der premi, o per balconi. 

  
  

  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO |. 

LA 

di 
DE 

a 
N03 
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433 

di 
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Ra sia Bel Ù È di BREVE HLENCO 
da f s oe delle bandiere eseguite. Di suddetia Ditta. 

Arredi da Chi 1088, ed Argenterte da Pavola im tutti > tell lanto | -<— Societa © ie di S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

dorati che sii e Nichelati. L. Chievolis, Prov: ino, Co pigine Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 
Ù Società Operaie di M. S,, Comilati i Pamr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

sai: È Rivolto, Goricizza, Frafor ‘ano, Driolasso, ricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

Lavori ‘in ferro battuto eci indorato È Por denone, Fagnigola, Vendoglio,Martignaceo, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For-      
uo Cividale, IZZUONO, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanta, Pogna, Taipana, ece. 

Deli in pictre e marmi artificiali. 
Imailizi »ue perfettissima di qualsiasi marmw colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

ARAERIIRAE A Arsa I i MRI PR Gre 

Si spediscono fotografo 0 Disegni a richiesta, 
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